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Venerdì 8 giugno 2007 – ore 17.00

GIANCARLO BRUNI
Grammatica dell’ecumenismo

Assisi: Cittadella, 2005; 384pp

Introduce Giuliano Della Pergola
Intervento dell’autore

Giancarlo Bruni (1938) appartiene all'Ordine dei Servi di Maria e nello
stesso tempo è monaco della Comunità ecumenica di Bose. Il suo impegno
nel diffondere una spiritualità biblica mai separata dalla realtà quotidiana
e dalla storia, lo ha fatto conoscere come uno degli autori italiani più
apprezzati nell'ambito religioso.
Tra le sue opere:
 Appartenenza a Cristo e scelta di classe (1976); L'esperienza cristiana
come cammino pasquale (1987); Mi chiameranno beata (1987); Alla
ricerca di Dio. L'Esodo e i suoi significati (1989); Servizio di comunione.
L'ecumenismo nel magistero di Giovanni Paolo II (1997); Quale
ecclesiologia? Cattolicesimo e ortodossia a confronto. Il dialogo ufficiale
(1999).
Inoltre:
Approccio ecumenico alla Mariologia, in Theotokos I (1993) 191-200.
Mariologia ecumenica? Indicazioni dal dialogo ecumenico ufficiale
internazionale tra la Chiesa cattolica e le Chiese nate dalla Riforma, in
Marianum 59 (1997) 601-650.
Mariologia ecumenica. Preliminari da un punto di vista protestante, in
Theotokos VI (1998) 251-275.
«Maria nel disegno di Dio e nella comunione dei santi». Introduzione
al Documento del Gruppo di Dombes, in Theotokos VI (1998) 223-250.
Chiavi di lettura del documento su Maria del Gruppo di Dombes, in
Marianum 62 (2000) 289-317.
Maria nel dialogo ecumenico contemporaneo in Italia, in De cultu
mariano saeculo XX. A Concilio Vaticano II usque ad nostros die, 5,
Città del Vaticano 2001, 673-720.
Mariologia ecumenica, in Credere oggi 142 (2004) 91-102.

Un manuale che presenta la grammatica e la deontologia
dell'ecumenismo. Grammatica dell'ecumenismo: volutamente
grammatica, testo cioè introduttivo all'arte del parlare, dello scrivere
e del vivere una lingua, quella dell'ecumenismo. Deontologia
dell'ecumenismo - cioè discorso sui diritti-doveri teologicamente ben
fondato - giustificata da motivazioni squisitamente evangelico-
teologiche. E dalla Parola che viene generata la norma che diventa il
diritto-dovere dell'uomo e della Chiesa ecumenici, Chiesa aperta alle
religioni del mondo e alla coscienza laica. Il volume si rivolge
principalmente a docenti di Teologia e studenti delle facoltà teologiche
e degli istituti di scienze religiose.

Venerdì 15 giugno 2007 – ore 17.00

ARNALDO NESTI
Quale è la religione degli italiani?
Religioni civili, mondo cattolico,

ateismo devoto, fede, laicità
Firenze: FUP, 2007 ; 190pp

Introduce Angelo  Bertani
Intervento dell’autore

Arnaldo Nesti, direttore della rivista
Religioni e Società, coordinatore della
sezione di sociologia della religione della
Società italiana di sociologia (AIS), direttore
del Centro Internazionale di Studi sul
Religioso Contemporaneo (CISRECO) di
San Gimignano, è, inoltre, membro degli
editorial board di diverse riviste
specializzate e autore di varie pubblicazioni
fra le quali: Che cosa credono quelli che
dicono di credere? (Meltemi 2002), Jubilaei

spectaculum. Morfologia e senso dei grandi eventi del Giubileo 2000
(Franco Angeli 2002), Per una mappa delle religioni mondiali (FUP
2004), Multiculturalismo e pluralismo religioso fra illusione e realtà:
un altro mondo è possibile? (FUP 2006).

Di fronte ad una soggettività di comportamenti radicata e diffusa, come
meravigliarsi del fatto che mai in Italia si sia arrivati ad una “religione
civile”? E’ il tema portante di questo libro che fornisce un’analisi della
società italiana che va al di là della materia religiosa. Ci si chiede
infatti, se la mancanza di una religione civile non sia riconducibile
all’assenza di una religiosità vissuta senza distinzione tra sfera privata
e sfera pubblica. Schematizzando, si potrebbe dire che l’Italia non ha
una religione civile né tutta laica come per due secoli l’ha avuta la
Francia né liberal-patriottico-religiosa come negli Stati Uniti, perché
non ha avuto una religione compatta nel suo intreccio tra pubblico e
privato come ad esempio la Germania luterana.
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